
Artigiani di 
comunione: 
Facciamo il pane 
per essere noi pane 
     6 

Pellegrinaggio della 
Madonna della  
Medaglia Miracolosa
    
     4 

Le origini della Pasqua 
Breve excursus   
     
     2 

Anno I - n.4 
Aprile 2021 

Periodico mensile della  
Parrocchia Santa Maria Veterana - Triggiano (BA)                 

veterana2trig@libero.it  |  distribuzione gratuita 

Per rinascere  
insieme  
nella Pasqua... 
 
 

Icona di Gesù Risorto, 
Cappella dell’Odegitria, 
Chiesa Madre 



2  | Tutti all’Opera 

S o m m a r i o 

È 
 la seconda Pasqua ai tempi della pandemia da 

Covid, e il nostro desiderio di rinascere dal 

torpore esistenziale di questo periodo, è sempre 

più forte. Attingiamo dalla forza della Risurrezione 

di Gesù per rilanciare la nostra fede in una vera e propria 

Primavera dello Spirito! 

La Settimana Santa trascorsa ci ha nuovamente immersi 

nella profondità del mistero della passione, morte e 

risurrezione del Signore, quest’anno però vissuti in modo 

nuovamente particolare. Tutto ciò, però non ha alterato la 

profondità della nostra fede comunitaria che ha 

comunque espresso questo desiderio di rinascita in 

diverse occasioni. 

Attingiamo dalla Parola di Dio e dai sacramenti per 

rinnovare, alla luce degli effetti di questo tempo, il nostro 

vivere quotidiano nell’esperienza comunitaria e pastorale, 

per rigenerarci, consolidare, rafforzare i modi, i tempi e gli 

spazi per annunciare il Vangelo, bellezza antica ma 

sempre nuova!  

Auguri di vero cuore!  
don Antonio e don Francesco 
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( Anche il papa 
celebra Dante 

Le origini  
della Pasqua 
Breve excursus 

O 
gni anno, avvolto da rituali carichi di secoli, si 

ripropone, sempre uguale e sempre diverso, il 

mistero della Pasqua. Il “sempre uguale”, per 

il secondo anno consecutivo, è saltato; il 

”sempre diverso” risulta decisamente più pertinente. L’ele-

mento di continuità è costituito dalla data: a differenza del 

Natale, quella di Pasqua è una festività cosiddetta 

“mobile”, in quanto legata alle fasi lunari; viene celebrata, 

infatti, la domenica successiva alla prima luna piena di pri-

mavera, secondo quanto stabilito dal Concilio di Nicea  nel 

325. 

Dunque, è proprio da questo aspetto che può prendere 

avvio una sorta di viaggio a ritroso nel tempo che ci riporta 

indietro di millenni, per cercare  di capire quali singolari 

aspetti possano aver creato i presupposti che sono poi stati 

assimilati dalla Pasqua cristiana. Nel mondo pagano, al so-

praggiungere della primavera venivano celebrati culti che 

Nella Lettera apostolica “Candor 
lucis aeternae”, pubblicata il 25 
marzo scorso, Francesco ricorda il VII centenario 
della morte di Dante Alighieri, sottolineando l’attua-
lità, la perennità e la profondità di fede della “Divina 
Commedia” , come 
patrimonio di valori 
sempre attuali, pa-
radigma della con-
dizione umana, del 
desiderio umano di 
felicità e cantore 
della misericordia 
di Dio. 
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VITA DI COMUNITÀ 

Preghiera alla Croce, di Taizè 
“Bless the Lord my soul!” 

un modello di pre-

ghiera che trae la 

sua forte carica 

emotiva e spiritua-

le dal silenzio, 

dalla meditazione 

della parola e dal 

ripetersi di canoni 

ispirati ai salmi e 

alle letture bibli-

che. 

Poche parole, po-

chi gesti, hanno 

facilitato l’incon-

tro personale con 

il Signore. In parti-

colar modo i canti, 

eseguiti in maniera lodevole dal coro 

dei fanciulli, hanno consentito a cia-

scuno di orientare i pensieri al ritmo 

della melodia, alla ricerca della pace 

interiore. 

La piccola esperienza della liturgia di 

Taizè, che si spera sia la prima di tan-

te altre, ha lasciato alla nostra comuni-

tà un messaggio importante: la condi-

visione della preghiera ci permette di 

esprimere la nostra fraternità, se 

apriamo a Dio le porte del cuore, la-

sciandoci attraversare da Lui. 

 

Angela Losacco 

B 
less the Lord my soul! 

Benedici il Signore anima 

mia! 

Con questa invocazione la 

nostra comunità, nella serata di vener-

dì 12 marzo, ha rivolto la sua preghie-

ra corale alla Croce. Il tempo di Qua-

resima che stiamo vivendo ci ha offer-

to l’occasione di sostare dinanzi a Ge-

sù Crocifisso e affidargli i nostri affan-

ni, le nostre speranze e le piccole e 

grandi gioie della nostra quotidianità. 

La luce soffusa delle lampade, nella 

cornice di un caldo abbraccio dei teli 

color oro intorno alla Croce issata sul 

presbiterio, ha suggellato un’atmosfera 

carica di raccoglimento. La preghiera 

comunitaria è stata scandita da un’al-

ternanza, non casuale, di parole recita-

te e ritornelli cantati, ricalcando lo stile 

caro alla Comunità monastica di Taizè, 

piccola cittadina della Francia. 

L’accennata non casualità, infatti, è 

stata frutto della scelta di far conoscere 

alla comunità di Santa Maria Veterana 

si connettevano all’idea del passaggio, al principio di rige-

nerazione della natura e, dunque, anche di rinascita della vi-

ta. Nelle epoche più remote, la Pasqua era una festa di tra-

smigrazione che i pastori celebravano al plenilunio di pri-

mavera, prima di mettersi in viaggio verso nuovi pascoli: 

suggestivamente, veniva celebrata nella notte rischiarata 

dalla luce della prima luna di primavera. Nella mitologia 

greca, invece, era la primavera stessa che veniva spiegata 

con il mito legato alla figlia di Demetra dea delle messi, 

Persefone che, rapita dal dio degli Inferi, Ade, trascorreva 

una parte dell’anno, corrispondente all’autunno e all’inver-

no, nel mondo sotterraneo, per poi risalire, a primavera, sul-

la terra, e quindi alla luce. Una sorta di rinascita, dunque, 

che ogni anno celebrava il ritorno alla vita, dopo l’apparen-

te torpore della stagione invernale. 

 Ma se ci si sofferma, allora, a riflettere sulla valenza 

etimologica della parola “Pasqua”, in greco  

(Pascha) (dall’aramaico “Pasah”), si evince il suo significa-

to originario di “passaggio”. Per gli Ebrei l’idea del passag-

gio è intrinsecamente legata alla commemorazione  della li-

berazione dal periodo di schiavitù trascorso in Egitto, gra-

zie all’attraversamento del mar Rosso; per i Cristiani, pur 

conservando sostanzialmente l’idea del passaggio, questo si 
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LA NOSTRA FEDE 

A 
lzandosi sulla punta dei 

piedi e protendendosi il 

più possibile in avanti con 

le braccia, Papa France-

sco ha voluto mettere personalmente 

la corona del rosario al collo della sta-

tua della Madonna della Medaglia Mi-

racolosa, che per un anno sarà portata 

in tutta Italia, in pellegrinaggio, a 190 

anni dalle apparizioni a Parigi, a Rue 

du Bac, a Santa Caterina Labouré. 

Mercoledì mattina, 11 novembre, alle 

8.55, prima dell’udienza generale, Pa-

pa Francesco ha accolto nella sala Cle-

mentina la piccola delegazione dei 

Missionari Vincenziani d’Italia, rap-

presentati dal superiore generale della 

congregazione padre Tomaž Mavrič, e 

della Famiglia Vincenziana, rappre-

sentata dal padre superiore provinciale 

Erminio Antonello, che hanno orga-

nizzato l’iniziativa: 

“Quando Maria si mise in viaggio 

verso la casa di Elisabetta, come mis-

sionaria del Verbo di Dio, al suo salu-

to esultò il grembo dell‟anziana cugi-

na, che tutti conoscevano sterile. Così 

come Maria varcò la soglia della casa 

di Zaccaria e di Elisabetta, con la Pe-

regrinatio varcherà la soglia delle 

nostre Comunità portando a tutti un 

messaggio di fede, di speranza e di 

carità. “Io stessa sarò sempre con 

voi… abbiate fiducia…non scorag-

giatevi”. Maria si fa pellegrina per 

farci esultare nella fede, per aiutarci a 

non rassegnarci ad una vita cristiana 

sterile, per darci quella interiore e 

consolante sicurezza che Dio continua 

a fecondare i nostri progetti con la 

sua Parola”. 

Il pellegrinaggio dell'immagine di Ma-

ria inizierà (nel rispetto delle norme 

anti-covid) martedì 1 dicembre per 

concludersi il 22 novembre 2021. Ec-

co il calendario: 1 dicembre - 1 gen-

naio 2021: Lazio, Marche, Umbria; 2 

gennaio - 3 febbraio: Campania; 4 feb-

braio - 28 febbraio: Calabria; 1 marzo 

- 31 marzo: Sicilia; 1 aprile - 30 apri-

le: Puglia, Basilicata e Abruzzo; 1 

maggio - 31 maggio: Toscana e Ligu-

ria; 1 giugno - 30 giugno: Piemonte e 

Lombardia; 12 settembre - 13 ottobre: 

Emilia Romagna e Triveneto; 19 otto-

bre - 22 novembre: Sardegna.  

Tra le tappe previste dalla Peregrinatio 

Mariae vi è Triggiano. Un grande pri-

vilegio per l’AMM e per tutta la citta-

dinanza. Giovedì 22 aprile, nella Chie-

sa Santa Maria Veterana saranno quat-

tro i momenti destinati a Maria Pelle-

grina: preghiera di accoglienza, veglia 

mariana, Santo Rosario, Esposizione 

Eucaristica e preghiera con tutti i 

gruppi parrocchiali, celebrazione euca-

ristica. 

PERCHE’ QUI A TRIGGIANO? 

Da giugno a dicembre del 1830 Suor 

Caterina Labourè, giovane novizia 

delle Figlie della Carità, riceve l’im-

mensa grazia di intrattenersi per ben 

tre volte con la Vergine Maria, nella 

cappella di Rue de Bac a Parigi. 

Prima apparizione  

Il 18 Luglio, alle 23.30, un misterioso 

bambino sveglia Suor Caterina e la 

invita ad alzarsi: «La Santa Vergine ti 

attende». Caterina si veste e segue il 

bambino nella cappella. «Il momento 

più dolce di tutta la mia vita. Mi sa-

rebbe impossibile dire ciò che ho pro-

vato». Riceve l’annuncio di una mis-

sione: creare un’associazione a cui 

accorderà molte grazie. Il 2 Febbraio 

1840, Padre Aladel, suo padre confes-

sore, fonda secondo le volontà della 

Vergine l’associazione Figlie di Ma-

ria, riconosciuta da Papa Pio IX nel 

1847 con statuto canonico, il cui com-

pito è evangelizzare, testimoniare e 

promuovere la spiritualità mariana 

attraverso la diffusione della meda-

glia.  

 

“Io sarò sempre con voi, abbiate fiducia,  
non scoraggiatevi”   

sublima nell’immagine del Cristo che, 

dopo aver consapevolmente affrontato 

la Passione  e la morte, non permane 

in questa, ma la trapassa, vincendola.  

Al buio delle tenebre e della morte 

si contrappone, così, la vittoria della 

Vita con il suo splendore, la sua luce. 

Pasqua è, dunque, Luce. L’esordio 

della celebrazione della veglia pa-

squale avviene nell’oscurità e questo 

accade per un motivo ben preciso: 

l’atmosfera cupa rimanda al buio nel 

quale vaga l’uomo, quando viene a 

mancare la luce della speranza che 

scaturisce dalla fede. Seguendo la li-

turgia, pian piano, però, le tenebre co-

minciano a diradarsi, grazie alla debo-

le fiamma del cero pasquale acceso 

dal sacerdote; a partire da questo i fe-

deli vicendevolmente accendono le 

proprie candele: è la speranza che ri-

nasce e ha inizio un percorso grazie al 

quale ciascuno approda a quella Fede 

che è anche condivisione. 

Nel racconto della creazione, letto 

nella veglia pasquale, risuona come 

prima voce: “Dio disse: Sia la luce”. 

La luce è vita, attraverso la quale si 

manifesta la potenza divina; la luce è 

conoscenza, perchè permette la niti-

dezza della visione; la luce è espres-

sione del bene che, a differenza del 

male, non si nasconde. La stessa Re-

surrezione di Cristo, così, si configura 

nella sua potenza di luce, una luce 

nuova, che si espande e avvolge tutti 

preludendo a una sorta di rinascita a 

una nuova vita. 

 

 

                                                                              

Maria Anna E. Lagioia 
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Seconda apparizione  

Il 27 Novembre 1830 alle 17,30, du-

rante la meditazione, a Caterina appa-

re la Santa Vergine, in piedi su una 

semisfera, che tiene tra le mani un 

piccolo globo dorato. I piedi di Maria 

schiacciano un serpente. Dalle sue 

mani aperte escono raggi di uno 

splendore abbagliante. Poi un ovale si 

forma attorno all’apparizione e Cate-

rina vede scriversi in lettere d’oro 

un’invocazione «O Maria concepita 

senza peccato, prega per noi che 

ricorriamo a Te». Subito dopo, la 

medaglia si gira e Caterina vede il 

rovescio. In alto una croce sormonta 

la M di Maria, in basso due cuori, 

l’uno incoronato di spine, l’altro tra-

fitto da una spada. Ode allora queste 

parole: «Fa‟ coniare una medaglia, 

secondo questo modello. Coloro che 

la porteranno con fiducia riceveranno 

grandi grazie». La Vergine affida a 

Caterina la medaglia con l’incarico di 

farla conoscere in tutto il mondo, dif-

fondendone la devozione. 

Terza apparizione 

Nel Dicembre dello stesso anno, du-

rante la meditazione, Caterina sente di 

nuovo un fruscio, questa volta dietro 

l’altare. Lo stesso quadro della meda-

glia si presenta vicino al tabernacolo. 

«Questi raggi sono il simbolo delle 

grazie che la Santa Vergine ottiene 

per le persone che gliele domanda-

no… Non mi vedrai più». E’ l’ultima 

delle apparizioni.  

125 anni fa, la missione continua a 

Triggiano 

L’associazione delle Figlie di Maria, 

legata alla Madonna della Medaglia 

Miracolosa, è stata istituita a Triggia-

no da suor Francesca Fallacara. Un 

avverso destino colpì la nostra cara 

benefattrice: perse i figli e il suo ado-

rato marito. «Non volendo più sapere 

di conforto umano, presi la decisione 

LA NOSTRA FEDE 

di consa-

crarmi al Signore nella Compagnia 

delle Figlie della Carità». Giunta a 

Napoli nel 1883, visse del carisma del 

fondatore San Vincenzo de’ Paoli e 

dell’esempio di Santa Luisa de Maril-

lac. Ma soprattutto rimase affascinata 

dalla testimonianza di Santa Caterina 

Labourè. Francesca respira, nei primi 

e decisivi anni della sua consacrazio-

ne, la bellezza della spiritualità scatu-

rita dalla proclamazione del dogma 

dell'Immacolata Concezione. Procla-

mazione avvenuta pochi anni prima 

nel 1854 e preceduta proprio dalle 

apparizioni della Vergine a Santa Ca-

terina Labourè. Quattro anni dopo, 

nel 1858, la Vergine Maria conferma 

a Bernadette Soubirous nelle appari-

zioni a Lourdes, «Io sono l‟Immaco-

lata Concezione» e successivamente 

chiede, a Fatima, la devozione e la 

consacrazione al suo Cuore Immaco-

lato. 

Questa breve riflessione è il passo 

fondamentale per comprendere la 

svolta decisiva di tutta la sua vita. 

Consacratasi Suor Clotilde Fallacara 

ritornò a Triggiano, con sei consorel-

le, con il segreto proposito di realiz-

zare una cappella alla Vergine Imma-

colata della Medaglia Miracolosa. In 

questa Cappella, davanti alla statua 

della Vergine, la nostra Suor Fallaca-

ra si ritrovò ogni giorno a pregare e 

ad attingere le indispensabili energie 

spirituali per realizzare le sue opere di 

carità: l’asilo infantile, l’orfanotrofio 

femminile, l’educandato e… l'ospeda-

le! Non vi fu famiglia in quegli anni, 

che non abbia avuto i propri figli edu-

cati in queste istituzioni. Il nostro co-

stume e la nostra fede rinviene dall’e-

ducazione di quei tempi.  

Dalle sue lettere agli amici fidati e dal 

suo ultimo testamento traspare chiaro, 

certo e sicuro il suo intendimento di 

assicurare la continuità in perpetuo 

delle istituzioni fondate: «Dichiaro 

“Io sarò sempre con voi, abbiate fiducia,  
non scoraggiatevi”   

Papa Francesco benedice  
l’immagine mariana che sosterà  

in parrocchia il 22 aprile 

anzitutto che è stato sempre mio fer-

mo proposito, come altresì fermo pro-

posito del defunto mio marito, di de-

stinare tutti i nostri beni al sollievo 

dei poveri… L‟ospedale si intitolerà 

al mio nome „Fallacara Francesca‟… 

La casa di educazione civile per figlie 

cristiane, che prenderà il nome di 

„Addante Luciano‟, dovrà avere la 

sezione delle bambine da educare e 

preparare per le scuole primarie, e 

quella delle più grandicelle per adde-

strarle ai lavori domestici di taglio e 

cucito… Dippiù è mia volontà che 

l‟associazione delle Figlie di Maria 

venga incoraggiata e custodita».  

Anna Maria Battista 
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N 
el nostro ultimo incontro con i ragazzi, fa-

cendoci guidare dal tema scelto per il tempo 

Quaresima - Pasqua 2021 dalla nostra dio-

cesi, “Prendiamo la forma del pane per 

essere nel mondo artigiani di comunione”, 

abbiamo organizzato una video - attività in cui i ragazzi si 

sono cimentati nella preparazione del pane, secondo la 

loro personale ricetta. 

Ultimato l’impasto, abbiamo domandato loro di elencare i 

diversi ingredienti utilizzati, evidenziando l’importanza 

della principale materia prima, la farina, che grazie all’ac-

qua ed al fuoco ha permesso di ottenere un risultato finale 

ottimale. 

La finalità dell’incontro è stata quella di sottolineare co-

me questo semplice ingrediente rappresenti il prodotto 

della macinazione di chicchi di frumento, paragonabili a 

tutti noi cristiani, che attraverso il fuoco dello Spirito 

Santo e l’acqua del Battesimo - dono di Gesù Risorto -, ci 

facciamo pane per gli altri, toccando con mano la fragilità 

di chi ci è accanto. 

Il primo a farlo è stato Dio, quando ha deciso di donare il 

suo amore e la sua cura per noi, attraverso la venuta di 

suo Figlio, vero Pane, che ha sacrificato la sua vita per 

noi, con il forte desiderio di trasformare completamente i 

nostri cuori. 

In seguito, abbiamo dato voce ai loro pensieri sulle perso-

ne più importanti della loro vita, paragonandole ai vari 

ingredienti utilizzati nelle loro ricette. La maggior parte 

ha accostato la farina alla sicurezza delle loro famiglie, lo 

zucchero alla dolcezza dei loro nonni, il 

sale alla vivacità dei loro amici e l’acqua, 

quale forza plasmante, all’azione di Dio nel 

loro cammino personale di fede. 

Che dire, è stata un’esperienza veramente 

coinvolgente e divertente, ma allo stesso 

tempo costruttiva. Il loro entusiasmo ci ha 

dato testimonianza del perseguimento del 

nostro obiettivo: diventare tutti “prossimi 

artigiani di comunione”! 

 

Le catechiste 

Marisa e Rosalia  

 

É tempo di essere  
“artigiani di comunione”!  

VITA DI COMUNITÀ 
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Da appassionata di umano, sento di raccontare qualche 

frammento del viaggio educativo nell'iniziazione cristiana 

con i fanciulli dell'ACR di quinta elementare.  

Durante il percorso di quest'anno associativo - pastorale 

abbiamo scelto di usare la metafora dell'orchestra, per spie-

gare il senso della fraternità: ci sono tante persone vicine 

che suonano gli strumenti più disparati tra loro, il risultato 

è una melodia al suon di comunione. 

I piccoli hanno da subito sentito e dimostrato l'esigenza 

di rimanere uniti, sostenuti dalla Parola condivisa, pur nel 

buio dell'ignoto, sovraccarichi della paura della perdita 

della vita di donne e di uomini comuni. 

Il gruppo è eterogeneo, composto da tutte le diversità, 

un amalgama di ricchezza pur nelle difficoltà di ciascuno.  

Nel messaggio per la 54° Giornata mondiale per la pace, 

papa Francesco ha consegnato "La cultura della cura come 

percorso di pace": questo tema ha suscitato da subito molto 

entusiasmo, tanto da essere il filo rosso della nostra rifles-

sione, che ha visto come custode per eccellenza il falegna-

me di Nazareth, Giuseppe.  

Come scrive don Tonino Bello, proprio in netta antitesi 

con il dogma "dell'usa e getta" nella Lettera a Giuseppe: 

"Quante carezze: le palme delle mani, con i pennelli, con le 

spatole, con gli occhi. Si anche con gli occhi,  perché ora 

che hai finito una culla, sei tu che non ti stanchi di cullarla 

con lo sguardo." 

Una mamma è stata aperta a confidare il suo segreto: 

"Siete stati un faro nel buio." 

Dopo questa preziosa affermazione, resta la gratitudine 

del dono ricevuto e la forza per continuare a restare saldi 

nel cammino.  

In mezzo alle difficoltà, le famiglie e i bambini chiedo-

no a voce alta il sacramento dell'Eucaristia, dopo i diversi 

cambi di data e le circostanze non facili nelle quali ci tro-

viamo a vivere.  

Con fede, è bello sentire durante i collegamenti su piat-

taforma digitale: 

"Dacci oggi il nostro pane quotidiano." 

Rosanna N. 

educatrice ACR 

VITA DI COMUNITÀ 

Accipicchia 

 

INGREDIENTI 
500 g farina 
2 uova 
150 g zucchero 
130 ml di olio 
100 ml di latte caldo 
10 g di ammoniaca per dolci 
Mezza bustina di lievito per dolci 
1 bustina di vanillina 
 
PROCEDIMENTO 
Impastare il tutto e far riposare in frigo il panetto per 
un’oretta circa. Stendere l’impasto in una sfoglia di circa 
2 cm e ritagliare con forme a propria scelta. Decorare 
con un uovo sodo, codette di cioccolato, granella, co-
dette di zucchero colorate e spennellare con un pò di 
latte. 
Riporre su fogli di carta forno e cuocere in forno caldo a 
180° per circa 20 minuti. 

( L’angolo della tradizione 

Scarcelle di Pasqua 

RelazioniAmoCi  



APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di aprile 2021 

SS.MESSE:  8,00-10,00-19,00 (festive) 
   19,00 (feriali) 
 
A causa delle restrizioni dovute all’epidemia  
da Covid-19, le attività pastorali possono essere 
soggette a variazioni impreviste.  
Vi chiediamo di prestare attenzione agli avvisi nelle 
S.Messe domenicali. Grazie della collaborazione,  
anche nel contribuire all’igienizzazione frequente 
dell’aula liturgica dopo ogni celebrazione. 
 
Mercoledì 7 aprile 
19,30: celebrazione della Prima Riconciliazione del 
II anno di iniziazione (1° turno) 
 
Domenica 11 aprile - Ottava di Pasqua 
DELLA DIVINA MISERICORDIA 
17,00: preghiera della Divina Misericordia 
 

Mercoledì 14 aprile 
19,30: celebrazione della Prima Riconciliazione del 
II anno di iniziazione (2° turno) 
 

Giovedì 15 aprile 
19,30: Via Panis in chiesa 
 
Venerdì 16 aprile 
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE  
DELLA CHIESA MADRE (1744) 
19,00: S.Messa solenne nel 277° Anniversario 
 

Lunedì 19 aprile 
19,30: catechesi per le famiglie in preparazione alla 
Prima Comunione dei bambini (III anno - 1° turno) 
 

Mercoledì 21 aprile 
19,30: celebrazione della Prima Riconciliazione del 
II anno di iniziazione (3° turno) 
 
Giovedì 22 aprile 
Pellegrinaggio dell’immagine della Madonna 
della Medaglia Miracolosa 
10.00: accoglienza e momento di preghiera 
17.30: adorazione eucaristica 
18.30 S.Rosario 
19.00: S.Messa solenne 
 

Venerdì 23 aprile 
19,30: prove e confessioni per le famiglie di Prima 
Comunione (III anno - 1° turno) 
 
Domenica 25 aprile 
11,30: celebrazione della Prima Comunione del III 
anno di iniziazione (1° turno) 
 
 
 

( Indovinando…. 
Tutti lo sanno aprire, ma nessuno  
lo sa chiudere. Cos’è?  
La soluzione nel prossimo numero! 
 

Soluzione numero precedente: 
La candela 

Lunedì 26 aprile 
19,30: catechesi per le famiglie in preparazione alla 
Prima Comunione dei bambini (III anno - 1° turno) 
 
Mercoledì 28 aprile 
19,30: celebrazione della Prima Riconciliazione del II 
anno di iniziazione (3° turno) 
 
Giovedì 29 aprile 
19,30: Via Lucis in chiesa 
 
Venerdì 30 aprile 
19,30: prove e confessioni per le famiglie di Prima 
Comunione (III anno - 1° turno) 
 
Domenica 2 maggio 
11,30: celebrazione della Prima Comunione del III 
anno di iniziazione (2° turno) 
 
 
 

Vi invitiamo sempre a prendere visione del rendiconto 
mensile affisso in bacheca!  


